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Zamberletti rassicura: non ci 
sono pericoli per la salute 
Ma Degan vara i divieti 

Iodio esaurito in farmacia 
A Parma indici più alti 

La sciagura 
di Chernobyl 

Domani la nube lascia 
le regioni dell'Italia 

Radiazioni a +2 in aria e +2 a terra 
Il ministro 
della Sanità 
Costante Degan 

A Torino in piazza la «Lega per il lavoro» (Fgci) 

«Diteci la verità» 
Protesta davanti 

all'ambasciata Urss 
Deputati radicali occupano la centrale di Latina - Le richieste dei 
giovani comunisti al governo - Zanone: «Riflettiamo ulteriormente» 

ROMA — Il ministro della 
Sanità Degan ha vietato per 
15 giorni la vendita di verdu
re fresche e la somministra
zione di latte fresco ai bam
bini fino a 10 anni ed alle 
donne in gravidanza. Il di
vieto non riguarda Invece il 
latte a lunga conservazione 
(o sterilizzato), quello in pol
vere o condensato prodotto 
prima del due maggio. Il 
provvedimento del ministro 
della Sanità è stato adottato 
ieri sera per fronteggiare 
eventuali rischi provocati 
dalla •nube» radioattiva 
giunta anche sull'Italia. La 
situazione tuttavia, secondo 
la valutazione del comitato 
tecnico-scientifico Istituito 
presso il ministero per la 
Protezione civile non desta 
preoccupazione. La «nube* si 
è sdoppiata per il gioco delle 
correnti: una parte si sta 
spostando verso Ovest, Inte
ressando tutte le regioni 
nord-occidentali; un'altra 
parte verso il centro. Il livel
lo di radioattività registrato 
nell'atmosfera è solo 2 volte 
maggiore di quello normale, 
a terra lo è di 2. Si prevede 
comunque che la situazione 
ritorni alla normalità entro 
domani: le correnti, dicono 
le previsioni del servizio me

teorologico dell'aeronautica, 
dovrebbero cambiare ripren
dendo a muoversi verso Est. 

La preoccupazione cresce 
In tutto 11 paese. L'altro Ieri 
le farmacie di Milano e Ro
ma avevano esaurito le scor
te di Iodio e di prodotti disin
fettanti, talmente alta era la 
richiesta da parte del cittadi
ni. 

Prima che Degan firmasse 
11 provvedimento di divieto, 
Il suo collega titolare della 
Protezione civile Zamberlet
ti, aveva tenuto una confe
renza stampa per tranquil
lizzare l'opinione pubblica. 
Con lui, c'erano 11 presidente 
del comitato tecnico-scienti
fico, Il prof. Felice Ippolito, 
ed 11 prefetto Pastorelli. Le 
misure che Degan ha dispo
sto come divieto, Zamberlet
ti le aveva solo «consigliate» 
a «titolo cautelativo» per au
mentare il «grado di sicurez
za», non presentando la si
tuazione «alcun motivo di al
larme». Resta perciò Incom
prensibile la ragione per la 
quale due ministri abbiano 
tenuto atteggiamenti diver
si. 

In ogni modo, sulla base 
del rilevamenti effettuati su 
tutto 11 territorio Interessato, 
questo 11 quadro presentato 
Ieri pomeriggio dal comitato 

e da Zamberletti: 11 livello di 
radiazione non tende ad au
mentare, anche se «continua 
la deposizione di radlonucll-
di al suolo». Incalzato dalle 
domande del giornalisti, che 
citavano il caso di Bologna, 
dove sarebbe stata rilevata 
una presenza radioattiva SO 
volte superiore a quella nor
male, 11 ministro si è dichia
rato «attento e sereno». At
tento nel seguire l'evoluzio
ne della «nube» tossica; e se
reno poiché «tutti 1 dati ci 
portano a ritenere che non vi 
sia pericolo». 

In proposito, 11 prof. Ippo
lito ha fatto notare che in 
passato, a causa degli esperi
menti neclearl, si verifi
carono sicuramente situa
zioni ben più pericolose. Ad 
esempio ha citato il caso del 
primo esperimento atomico 
francese, avvenute nel de
serto del Sahara verso la fine 
degli anni 50 e a «500 chilo
metri dalle coste siciliane». 
Ebbene, allora la «ricaduta 
radioattiva fu 200 volte mag
giore rispetto a quella del
l'incidente nella centrale so
vietica di Chernobyl*. Egli, 
Infine, riferendosi ancora al
la situazione di queste ore In 
Italia, ha detto di ritenere 
•più pericoloso 11 fumo di si

garetta che respiriamo al 
chiuso». 

Quanto alla possibile evo* 
luzlone della «nube» radioat
tiva, si è già detto delle previ
sioni del servizio meteorolo
gico. E se queste dovessero 
rivelarsi non esatte? «Valute
remo allora la nuova situa
zione. In ogni caso, 11 comi
tato tecnico-scientifico siede 
In permanenza», ha risposto 
Zamberletti. 

Ma vediamo di ricostruire 
la «mappa» dell'inquinamen
to radioattivo, sulla base del
le notizie che giungono da 
tutta Italia. 

La zona ritenuta «più con
taminata» è quella di Parma, 
con una presenza di radioat
tività nell'atmosfera 4 volte 
superiore a quella normale. 
A Piacenza, è stato registra
to un leggero aumento dr!*e 
tracce radioattive, ma la pre
fettura assicura che si tratta 
di valori «parecchio lontani 
dalla soglia di sicurezza»; la 
centrale di Caorso, che l'al
tro Ieri si era fermata per 12 
ore per una serie di controlli 
sul reattore, ha ripreso rego
larmente la propria attività. 

Aumenti della radioattivi
tà. sono stati registrati anche 
In Alto Adige: lo ha reso noto 
11 comando del vigili del fuo
co che coordina 11 lavoro dì 

28 punti di rilevamento e 
analisi (vengono effettuati 
ogni 4 ore) dell'aria. Tutta
via, secondo l vigili del fuoco, 
nelle regioni nord-orientali, 
non vi è alcuna situazione di 
pericolo. In Friuli, nel Tren
tino e nel Veneto, funziona
no 170 stazioni di rilevamen
to. Ebbene, hanno dichiarato 
l tecnici dell'Ispettorato del 
vigili del fuoco di Padova, «se 
la "nube" radioattiva che era 
stata segnalata è già passata 
su queste regioni, la sua cari
ca di radiazioni era presso
ché nulla in quanto gli stru
menti non hanno segnalato 
alcuna anormalità». In que
ste tre regioni 1 controlli so
no stati fatti sia a terra, sia 
con elicotteri ed aerei che si 
sono alzati fino a 4mlla me
tri senza trovare tracce «rile
vanti» di radioattività. 

In Piemonte, la crescita 
radioattiva è di 3 volte mag
giore del livello normale, 
non tale comunque da ri
chiedere l'adozione di «Inter
venti particolari», essendo 
«un quindicesimo del valori 
d'allarme», secondo quanto 
ha dichiarato l'assessorato 
regionale alla Sanità. L'as
sessorato ha predisposto 
controlli anche sul latte e 
sulla carne. 

Leggera crescita del valori 
anche In Toscana, ma si trat
ta di valori assolutamente 
non preoccupanti e comun
que Inferiori a quelli regi
strati nelle regioni nord-oc
cidentali. Tuttavia, dopo 
l'incidente di Chernobyl, 
cresce in Toscana la preoc
cupazione per la decisione di 
raddoppiare la potenza della 
centrale di Montano di Ca
stro: sia 11 Comune di Capal-
blo, a 5 chilometri da Mon
tano, che la provincia di 
Grosseto hanno chiesto alla 
regione di opporsi. In Abruz
zo, Infine, e nelle regioni me
ridionali, per ora la situazio
ne appare assolutamente 
normale. 

Intanto, secondo un calco
lo della Confragrlcoltura, si 
prevede che, in seguito al di
vieto di Degan, la perdita per 
1 produttori di latte possa ag
girarsi attorno ai 17 miliardi, 
La Confagrlcoltura teme so
prattutto l'effetto psicologi
co che 11 provvedimento può 
indurre sull'opinione pubbli
ca. L'organizzazione, co
munque, pur dicendosi 
preoccupata, ha invitato 1 
propri aderenti a rispettare 11 
divieto. 

Giovanni Fasanella 

«Iodio 131», un nemico per otto giorni 
È il «radionuclide» più capace di concentrarsi nella catena alimentare: fuoriesce allo stato gassoso, ricade sulla terra, viene ingerito dagli erbivori e, successivamente, dall'uomo 
attraverso il latte prodotto dagli animali - Attenzione anche sàUe verdure - L'ordinanza della Sanità che vieta l'importazione di animali e vegetali dai paesi più colpiti 

ROMA — SI chiama catena 
alimentare e si configura co
me un passaggio di energia 
lungo singoli anelli. Il cibo fa 
parte ovviamente della cate
na alimentare. Ma attraver
so Il cibo non passa solo 
energia, ma si trasmettono 
anche le sostanze chimiche 
che costituiscono II cibo stes
so o in cui sono presenti. Ec
co perché Ingeriamo sostan
ze tossiche, che si accumula
no nel nostro organismo, e 
che sono contenute nei cibi. 

Di questo si è parlato tante 
volte sul giornali e In tv. È 
questo 11 perché, ad esemplo, 
Il ddt è stato proibito. 

Che c'entra questo con la 
radioattività? C'entra, per
ché Il meccanismo della ca
tena alimentare è Io stesso 
per la radioattività. L'esplo
sione di Chernobyl ci porterà 
a fare conoscenza con una 
serie di nomi nuovi o quasi 
nuovi. Per cominciare c'è la 
catena della respirazione, la 
più semplice da capire: respi
riamo aria (spesso Inquina
ta): ora al piombo degli sca
richi automobilistici di do
vranno aggiungere I radio-
nuclldl originati dalle esplo
sioni nucleari. 

Ma i radlonuclldl non so
no tutti uguali. E la prima 
cosa da fare è di distinguere 
II tipo di radionuclide, la sua 
vita media nell'ambiente e la 
sua capacità di concentrarsi 
in alcuni punti della catena. 
Il radionuclide cui più si 
guarda in situazioni come 
questa in cui ci troviamo In 
questi giorni, è lo Jodio 131 
che, essendo gassoso, fuorie
sce in maggiori quantità dal 
reattore. Lo Jodlo 131 ha un 
tempo di dimezzamento 
(cioè di riduzione o semlvlta) 
di appena otto giorni, ma ha 
la capacità di concentrarsi 
nel latte dell'animale che si 
nutre con erba di pascoli fre
schi, quindi latte di pecora e 
quello di mucca. Ed ecco la 
catena: jodlo 131 che ricade a 
terra, sulla terra cresce l'er
ba. la mucca la mangia, la 
mucca produce latte (con Jo
dlo) che noi mangiamo. 

Di qui l'Invito agli alleva
tori perché nutrano per due 
settimane gli animali con fo
raggio secco. E se qualcuno 
non lo farà? Quelle mucche e 
quelle pecore forniranno lat
te e formaggi con iodio ra
dioattivo che verrà bevuto 
da bambini, uomini, donne, 
vecchi e giovani. Non è per 
fare dell'allarmismo, ma 
Chernobyl ci deve insegnare 
a ragionare con la nostra te
sta e a conoscere questi nuo
vi pericoli. Se nella carne e 
nelle uova — dicono gii 
esperti alimentaristi — la 

concentrazione di radlonu
clldl è a livelli trascurabili, 
diverso è 11 discorso per alcu
ni prodotti alimentari: frutta 
e verdura e quest'ultima so
prattutto a foglie larghe. Si 
raccomanda di lavarle a lun
go e molto bene. Infatti un 
lungo dilavamento — dicono 
gli esperti — porta via queste 
particelle. La precauzione è 
limitata nel tempo perché lo 
Jodlo 131, In base al tempo di 
dimezzamento, scende in tre 
o quattro mesi a livelli tra
scurabili. 

A differenza dello Jodlo, lo 
stronzio — che insieme al co
balto ha una struttura slmile 
a quella delle nostre ossa — 
ha tempi più lunghi di di
mezzamento. CL vogliono 51 
giorni per lo stronzio 89 e 
ben 28 anni per lo stronzio 
90. Anche 11 cobalto ha due 
tempi: cobalto 58 si dimezza 
in 72 giorni e quello 60 in 45 
anni. E ancora 11 cesio 137 
che, per dimezzarsi, ci mette 
30 anni. 

Un discorso a parte va fat
to per l'acqua. A Bologna, è 
stato registrato un aumento 
di radioattività nell'acqua 
piovana di 70 volte superiore 
al fondo natura, diminuito. 
poi, nel residui secchi, a 20 
volte. 

Ma ci sono microrganismi 
che hanno possibilità enor
mi di concentrazione di ra
dlonuclldl. Studi americani 
sulle acque del fiume Co
lumbia. utilizzato per raf
freddare il reattore di Han-
ford (dello stesso tipo di quel
lo di Chernobyl), hanno rile
vato che facendo l'acqua pa
ri a 1 si registra una concen
trazione per II plancton 
uguale a 2000 e per alcune 
specie di pesci uguale a 
40mlla. Per non parlare delle 
larve di insetti che raggiun
gono 350mlla e alcuni uccelli 
acquatici SOOmlla, e addirit
tura un milione di concen
trazione nel tuorli d'uovo de
gli uccelli acquatici. 

E ovvio che ogni Individuo 
reagisce in modo diverso a 
seconda del suo metaboli
smo e che quindi non biso
gna creare allarmismo, ma 
conoscenza reale del fatti e 
delle cose. Comunque alcune 
misure precauzionali imme
diate sono da prendere e già 
Ieri la commissione europea 
ha Istituito un dispositivo di 
scambio d'informazioni, tra 
i paesi comunitari, sulle im
portazioni di prodotti agroa-
Ilmentart dall'est europeo. 

Il sistema, si precisa a 
Bruxelles, è simile a quello 
istituito, a suo tempo, per 
controllare le importazioni 
di «vino all'antigelo» dall'Au
stria, All'Unione Sovietica, e 

agli altri paesi potenzial
mente Interessati, sono state 
chieste informazioni sulle 
misure interne decise per 
controllare l'eventuale con
taminazione. Una riunione 
di esperti avi» luogo lunedì 
alla commissione Cee. 

Da parte sua 11 ministro 
della Sanità, Degan, ha proi
bito, con un'ordinanza, le 
Importazioni di prodotti di 
origine animale e di vegetali 
provenienti dall'Ucraina. La 
nota ministeriale aggiunge 
che «da tutto il restante terri
torio dell'Urss, nonché da 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, Bulga
ria, Jugoslavia, Repubblica 
democratica tedesca, Au
stria e Svizzera è proibita 
l'importazione di animali 
domestici e selvatici vivi e 
della selvaggina uccisa. 
L'importazione di prodotti di 
origine animale e di prodotti 
vegetali (freschi, conservati 
e lavorati) è consentita a 
condizione che 1 prodotti sia
no accompagnati da una ap
posita attestazione governa
tiva che dichiari che I pro
dotti sono stati immagazzi
nati prima del 30 aprile 1986 
(praticamente si ripete 
quanto chiesto all'Italia per 
Il vino, dopo lo scandalo del 
metanolo). Per le merci di 
provenienza comunitaria 
Degan ha disposto che siano 
«ammessi all'importazione I 

prodotti di origine animale e 
vegetale» a condizione che il 
paese d'origine attesti che il 
prodotto è stato «ammesso al 
consumo alimentare uma
no» nel paese produttore. Co
me dire? Non mandateci 
merce che voi non mangere
ste. 

Per avere un'idea più pre
cisa di che cosa ciò compor
ta, basterà ricordare che 
dall'Urss abbiamo importa
to, nell'85, merci per 5.690 
miliardi di lire (nell'84 per 
ben 7mlla miliardi) tra cui, 
In particolare, carni e pro
dotti Ittici congelati (equini, 
selvaggina, crostacei, mollu
schi e pesce) più I due pro
dotti tipici dell'Urss: caviale 
e vodka. 

Anche dalla Polonia le vo
ci principali delle nostre im
portazioni di prodotti agro-
alimentari sono le carni 
(equini vivi e macellati, bovi
ni, ovini, pollame e caccia
gione), ma nel «paniere* figu
rano anche legumi, ortaggi e 
frutta per un totale di un mi
liardo e mezzo di lire. Dalla 
Svezia, invece, la prima voce 
dopo le carni fresche (40 mi
liardi), è rappresentata pro
prio da legumi e ortaggi fre
schi, soprattutto piselli (25 
miliardi), che molto proba
bilmente non sono prodotti 
nelle campagne svedesi, ma 
acquistati altrove e «girati» 
all'Italia. 

Mirella Acconciarne*** 

Bishop: livelli 
uguali a quelli 
degli anni '60 

VARESE — La catastrofe di Chernobyl ha fatto tornare alla 
ribalta il nome di Ispra, 11 piccolo centro sul lago Maggiore 
(in provincia di Varese) dove, dal '59, è Insediato uno del 
quattro stabilimenti Euratom del Centro comune di ricerche 
della commissione delle comunità europee. Nato per lo stu
dio solo dell'energia atomica 11 Ccr di Ispra ha diversificato 
In questi ultimi anni 11 suo Intervento. Ma 11 nucleare è rima
sto tra gli indirizzi di ricerca, soprattutto (se non esclusiva
mente) per quanto attiene alla sicurezza delle centrali. 

A Ispra In questi giorni sono satti fatti alcuni del rileva
menti che, come riportato ampiamente dalla stampa, hanno 
Indicato un aumento della radioattività sull'Italia. I rileva
menti, diciamolo subito, qui vengono effettuati routinaria-
mente, in un raggio di 15 chilometri attorno al Centro. Ma In 
queste ore sono stati moltipllcati. «Abbiamo cominciato ad 
avvertire un aumento della radioattività a partire da merco
ledì — ha detto Ieri 11 professor George R. Bishop, Io scienzia
to che dirige il centro — il "picco" massimo è stato raggiunto 
tra le 2 e le 6 di giovedì mattina. Per "picco" si intende che poi 
c'è stata una diminuzione. È però una diminuzione non mol
to marcata e potrebbe dipendere da vari fattori (ad esemplo 
atmosferici, ndr). Adesso c'è un livello più o meno staziona
rlo». -

Com'è quantificabile? «Diciamo che, se si pone come para

metro la radioattività naturale, sempre presente normal
mente, 11 livello è raddoppiato. Se ne è aggiunta altrettanta 
artificiale, provocata dall'incidente di Chernobyl». Oltre che 
a Ispra dati slmili sono stati rilevati a Caorso e In altri dei 
1.400 punti di rilevamento italiani. Qui al Ccr sono in contat
to continuo anche con stazioni di rilevamento svizzere. 

Tutte queste Informazioni sono Inviati all'Enea a Roma e, 
globalmente, hanno suggerito di fornire i consigli che sap
piamo: evitare di bere acqua piovana, lavare bene frutta e 
verdura e, per gli allevatori, non dare al bestiame foraggio 
fresco. I rilevamenti effettuati ad Ispra sono su aria, suolo e 
flora. Non è possibile farli all'altezza presumibile a cui viag
gia la nube, circa 3 mila metri. Sono stati eseguiti però con
trolli sugli aerei (e sui viaggiatori) che hanno attraversato la 
zona contaminata, che danno aumenti di radioattività mo
desta. 

Ma si può parlare di pericolo per l'Italia? «Non c'è grande 
pericolo» risponde il professor Bishop, ricordando che si è ben 
lontani da livelli che impongano una situazione anche solo di 
pre-allarme. «Abbiamo già attraversato un periodo di questo 
tipo PP! passato — dice — quando le sperimentazioni di bom
be atomiche nel'atmosfera. Il "picco" di radioattività regi
strata in questi giorni è paragonabile a quello che esisteva 
allora, all'inizio degli anni 60. 

Chernobyl non pare avere scalfito la «fede» nucleare del 
professor Bishop. «Altrove si può dire che l'energia nucleare 
funziona senza questo tipo di incidenti. La spiegazione che si 
è data finora è che l'impianto sovietico non aveva un conteni
tore disegnato e progettato per isolare i risultati di un inci
dente di questo genere. Ed è vero. Gli Impianti che costruia
mo in Europa hanno protezioni a diversi livelli». «La cosa che 
ci interessa — prosegue il professor Bishop — è capire la 
natura dell'incidente». 

Quello che pare appurato è che, prevalentemente, la ra
dioattività provocata dall'incidente nella centrale sovietica 
vede la presenza soprattutto di lodi e tellurio che hanno un 
periodo di "dimezzamento" rispettivamente di 8 e 2 giorni e 
mezzo. In poche settimane quindi 11 loro effetto dovrebbe 
diminuire di molto per sparire in alcuni mesi. 

Paolo Bernini 

In Emilia-Romagna controlli 
a tappeto anche nei fiumi 

Dalie nostra redazione 
BOLOGNA — I valori della 
radioattività rispetto al fon
do naturale risultano essere 
del doppio, le particelle ra
dioattive si condensano sul 
suolo mentre tende ad atte
nuarsi la loro presenza nel
l'atmosfera. Questi I risultati 
dall'Emilia-Romagna che, 
con la sua rete di monitorag
gio fornisce un rilevante 
contributo allo studio della 
situazione. Sei sono le cen
traline di rilevazione di ra
dioattività collocate attorno 
a Caorso (per captare even
tuali fughe dalla centrale) 
cosi sensibili che avvertirono 
nel 1980 gli effetti delle 
esplosioni nucleari cinesi In 
quota. Altri 20 sono I punti 

del territorio regionale In cui 
— moltipllcando I ritmi abi
tuali — si stanno eseguendo 
prelievi ed esami di 30 so
stanze diverse: il fall-out, ma 
anche li latte delle aziende di 
Bologna e Reggio, l'acqua 
dell'acquedotto di Ferrara, 
l'acqua del Po, I foraggi, gli 
ortaggi, ecc. 

Il centro di Piacenza (Pre
sidio Multlzonale di Preven
zione) è In contatto continuo 
con la Regione, l'ufficio ap
positamente costituito dal
l'assessorato alla sanità e 
con 1 centri che a Roma se* 
guono gli effetti della nube 
radioattiva. Lo stesso mini
stero ha affidato al centro di 
Piacenza 11 compito dell'ana
lisi del prodotti alimentati 

Importati dall'estero. 
Quanto alle misure adot

tate dal ministero In Emilia-
Romagna si sottolinea In 
modo particolare la racco
mandazione di non utilizza
re foraggio fresco per 15 
giorni; un provvedimento 
soprattutto mirato agli alle
vamenti che producono latte 
per consumo immediato. In 
Emilia-Romagna solo Pl% 
della produzione di latte va 
al consumo diretto, mentre 11 
75% serve per l'Industria ca
scarla (e dunque questa quo
ta dovrebbe avere 11 tempo di 
•perdere» radioattività). 
Preoccupazioni sul fronte 
del settore ortofrutticolo; il 
presidente del mercato orto

frutticolo di Bologna, il se
condo per Importanza In Ita
lia, afferma che 1 prodotti 
«proibiti», verdure a foglia, 
rappresentano circa 11 40% 
del volume degli ortaggi del 
mercato bolognese. 

Nella giornata di Ieri voci 
ed anche dati allarmanti non 
ufficiali si sono diffusi: In 
realtà si trattava di dati par
ziali che confermavano però 
nella sostanza, l dati genera
li riferiti al raddoppio della 
radioattività. Nel tardo po
meriggio si è svolta in Regio
ne una riunione del capi
gruppo con 11 prendente 
Lanfranco Turcl, e per il 7 
maggio su questi temi è stato 
convocata una riunione del 
consiglio regionale. 

SAN FRANCISCO - La manifestazione degli antinuclearisti 

ROMA — La protesta ieri è entrata fin dentro le austere stanze dell'ambasciata sovietica a Roma. 
•Un piccolo omaggio per lei, ambasciatore»: si è conclusa così, con la consegna al diplomatico Lunkov 
di una serie di vecchie spille («Nucleare? No grazie») tornate d'attualità dopo il disastro di Chernobyl, 
la manifestazione organizzata dalle associazioni ambientaliste «Amici della terra» e «Lega ambiente» 
per denunciare il silenzio dei sovietici sull'incidente nucleare. «Un comportamento — è stato scritto 
in una lettera consegnata all'ambasciatore — irresponsabile e sprezzante dei diritti umani». 

Vecchi e nuovi slogan a Torino dove i giovani della «Lega per il lavoro» (federata alla Fgci) hanno 
lasciato il loro congresso per manifestare in città. E qui la protesta si è animata dei contenuti politici 

riproposti dalla Fgci soprattut
to rispetto allo «stupefacente 
girotondo di elucubrazioni tec
niche e di ottimismo industria-
lista». La Fgci ha avanzato pre
cise richieste al governo italia
no (solidarietà attiva e concre
ta alle popolazioni colpite; so
spensione dei lavori di costru
zione delle nuove centrali; isti
tuzione di una commissione 
parlamentare straordinaria; 
convocazione di una conferen
za nazionale sulla* sicurezza; 
proclamazione di un referen
dum nazionale sull'energia nu
cleare) affidate a nuove inizia
tive nelle scuole, nelle universi
tà e nel territorio. 

La protesta degli antinuclea
risti ha tante, diverse espres
sioni. I deputati radicali Rutelli 
e Spadaccia ieri hanno «occu
pato» la centrale nucleare di 
Latina, annunciando che ri
marrano là dentro finché non 
avranno garanzie di incolumità 
pubblica e non sarà bloccata 
l'attività di un poligono milita
re a ridosso del reattore. Da
vanti a una serie di centrali si 
recheranno oggi i demoproleta
ri, mentre ì radicali e «Amici 
della terra» torneranno a prote
stare davanti all'ambasciata 
dell'Unione Sovietica. L'arre
sto immediato di tutti gli im
pianti nucleari è stato chiesto 
dal coordinamento delle liste 
verdi che definisce «indecente» 
il tentativo di minimizzare i ri
schi: «L'unica dose di radioatti
vità a pericolo zero — afferma 
— è la dose zero». Ancora, una 
marcia nazionale antinucleare 
è stata indetta dalla «Lega per 
l'ambiente»: avrà luogo 1*11 
maggio tra Casale Monferrato e 
Trino Vercellese dov'è in pro
gramma la costruzione di un 
impianto nucleare da 2 mila 
megawatt. 

Ma non c'è solo la protesta 
tradizionalmente «verde». La 
CUI ha espresso «ferma e allar
mata condanna* per il compor
tamento delle autorità sovieti
che, invitando il governo italia
no a trame «gli opportuni inse
gnamenti per garantire la sicu
rezza nell'uso delle tecnologie 
pesanti». I liberali, dal canto lo
ro, hanno chiesto al governo 
misure preventive sulle impor
tazioni alimentari in particola
re dall'Urss (Patuelii), e un 
coordinamento intemazionale 
per fronteggiare i danni (Bion
di). Lo stesso ministro liberale 
per l'ecologia, Zanone, si è pro
nunciato sull'esigenza di «ri
flettere ulteriormente sui pro
blemi del ricorso all'energia nu
cleare come previsto dal piano 
energetico nazionale». Gli stessi 
dispositivi di tutela previsti do
vrebbero essere, secondo il mi
nistro, «ulteriormente conside
rati». 

Ma il repubblicano La Malfa 
teme un allarmismo, tanto che 
ha chiesto al governo di emet
tere urgentemente un comuni
cato «atto a fugare le preoccu
pazioni ingenerate dalla dichia
razione del ministro della Pro
tezione civile che mentre da 
una parte dava assicurazione 
sulla assoluta non pericolosità 
dei livelli di radiazioni registra
te sul nostro territorio, dall'al
tra consigliava precauzioni in 
merito al consumo di taluni 
prodotti». L'interno detto centralo dì Caorso 


